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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003693/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Barbara Matera (PPE) 

Oggetto: Interdipendenza economica e produttiva tra Sud e Centro-Nord in Italia 

Come si evince dallo studio realizzato da SRM (Intesa San Paolo) in collaborazione con Prometeia 
sull'interdipendenza economico-produttiva tra Sud e Centro-Nord in Italia, per ogni 100 euro di 
investimenti effettuati al Sud si verifica un "effetto dispersione" a beneficio del Centro-Nord pari a 40,9 
euro. 

Un effetto di peso diverso, invece, si registra nel caso opposto dove per ogni 100 euro investiti al 
Centro-Nord si verifica un "effetto dispersione" a beneficio del Mezzogiorno pari a 4,7 euro. 

Tale "effetto dispersione" è un indice negativo per il Mezzogiorno, in quanto evidenzia come il Sud 
Italia non sia in grado di internalizzare gli effetti degli investimenti. 

Spostando l'attenzione sul "sistema paese", invece, un investimento effettuato al Sud ha una ricaduta 
positiva sul resto della Nazione, alimentandone la domanda. 

La filiera aereonautica del Sud, ad esempio, genera il 31,5% del valore aggiunto nazionale, 
l'agroalimentare meridionale apporta un valore aggiunto pari al 30% del dato nazionale, mentre come 
la filiera del mare del Sud ha un peso sull'economia interna dell'Italia pari al 4,3%. 

Dare più sostegno al manifatturiero nel Mezzogiorno, usare bene la leva dei Fondi europei e 
valorizzare la centralità nel Mediterraneo, può favorire il rilancio del Sud e, attraverso di esso, la 
ripresa economica in Italia. 

L'Unione europea considera fondamentale e necessaria la collaborazione tra diverse regioni e/o aree 
di ogni Stato membro, proprio perché vengono apportati benefici non solo alla zona interessata, ma 
anche a tutto il paese e, di conseguenza, a tutto il sistema UE. 

Può la Commissione far sapere: 

1. se è a conoscenza del fatto che maggiori investimenti nel Sud Italia possono apportare benefici 
non solo al Sud stesso, ma all'intero paese, che è uno degli Stati fondatori dell'Unione europea e 
anche all'UE stessa; 

2. quali iniziative può intraprendere a riguardo e quali strumenti di sostegno potrebbe fornire per 
riavviare forme di investimento nel Sud Italia o renderlo più attrattivo per nuovi investitori? 


